
 

CANTI VENERDì SANTO 

Salmo 

Padre, Padre, nelle tue mani consegno il mio Spirito 

 

Lode a Te, o Cristo, Re di eterna gloria 

Per noi Cristo si è fatto obbediente fino alla morte di croce, per 

questo Dio lo ha esaltato e gli ha dato il nome più grande 

 

Canto durante l’adorazione della croce: Ecco l’uomo 

I nostri occhi hanno visto 

quello che noi  

non avremmo voluto vedere mai! 

Le nostre orecchie hanno udito 

quello che noi  

non avremmo voluto sentire mai! 

 

L'Uomo che non ha mai giudicato 

eccolo condannato! 

L'Uomo che noi non avremmo lasciato 

ora è rimasto solo! 

L'Uomo che tanto abbiamo cercato 

noi non l'abbiamo amato! 

L'Uomo che noi non abbiamo creato 

ora l'abbiamo ucciso! 

 

Nacque tra noi, visse con noi. 

Uno di noi lo consegnò. 

Fu crocifisso dall'uomo che amava. 

E dopo aver perdonato morì. 

 

Nella memoria di questa Passione 

noi ti chiediamo perdono, Signore, 

per ogni volta che abbiamo lasciato 

il tuo fratello morire da solo. 

 

Noi ti preghiamo, Uomo della croce, 



figlio e fratello, noi speriamo in te! (2 volte) 

 

Nella memoria di questa tua morte 

noi ti chiediamo coraggio, Signore, 

per ogni volta che il dono d'amore 

ci chiederà di soffrire da soli. 

 

Nella memoria dell'ultima cena, 

noi spezzeremo di nuovo il tuo pane 

ed ogni volta il tuo corpo donato 

sarà la nuova speranza di vita. 

 

Canto durante l’adorazione della croce: O popolo mio 

O popolo mio che male ti ho fatto, 

che dolore ti ho dato, rispondimi! 
 

Io per te ho flagellato l’Egitto 
e tutti i suoi figli primogeniti; 

tu invece mi hai consegnato 

perché fossi io flagellato. 
 

Io ti ho guidato fuori dall’Egitto 
vincendo per te il faraone; 

tu invece mi hai abbandonato 
nelle mani dei miei aguzzini. 

 

Ho ho aperto davanti a te il Mar Rosso 

perché tu passassi a piedi asciutti 

Tu invece con la tua lancia 
mi hai aperto e squarciato il costato. 

 
Io ti ho fatto strada con la nube 

per condurti fuori dal deserto 
Tu invece mi hai trascinato 

al pretorio di Ponzio Pilato. 
 

Ti ho nutrito con la manna nel deserto 
per saziare tutta la tua fame 

Invece tu mi hai saziato 
di schiaffi, di flagelli e di insulti. 

 
Dalla rupe per te ho fatto scaturire 

l’acqua per la tua sete 

Invece tu mi hai dissetato 
solo con fiele ed aceto 



 

Quarant’anni ti ho guidato nel deserto 
per introdurti in un paese fecondo 

Invece tu mi hai condotto 

sulla via, sulla via della croce. 
 

Io per te ho colpito i re 
e li ho messi in tuo potere 

Invece tu con la canna 
hai colpito il mio capo. 

 
Ti ho posto in mano uno scettro regale 

per regnare su tutti i popoli 
Tu invece sul mio capo 

hai posto una corona di spine. 
 

Ti ho rivestito con un manto di giustizia, 
ti ho esaltato con grande potenza 

Tu invece mi hai coperto 

di disprezzo appendendomi alla croce. 
 

 

Canto di comunione: Anima Christi 

 
Anima Christi, santifica me  

Corpus Christi, salva me.  

Sanguis Christi, inebria me  

Aqua lateris Christi, lava me.  

 

Passio Christi, conforta me.  

O bone Iesu, exaudi me.  

Intra vulnera tua absconde me.  

 

Ne permittas a te me separari.  

Ab hoste maligno defende me.  

In hora mortis meæ voca me.  

 

Et iube me venire ad te,  

ut cum sanctis tuis laudem te  

per infinita sæcula sæculorum. Amen. 

 

 

Canto di comunione: Madre, io vorrei 

 
Io vorrei tanto parlare con te di quel figlio che amavi: 



 io vorrei tanto ascoltare da te quello che pensavi. 

Quando hai udito che tu non saresti più stata tua 

e questo Figlio che non aspettavi non era per te. 

                 

Ave, Maria … 

 

Io vorrei tanto sapere da te se quand’era bambino, 

tu gli hai spiegato che cosa sarebbe successo di lui.  

E quante volte anche tu, di nascosto, piangevi, madre, quando sentivi che 

presto l’avrebbero ucciso per noi. 

 

Io ti ringrazio per questo silenzio che resta tra noi,  

io benedico il coraggio di vivere sola con lui. 

Ora capisco che fin da quei giorni pensavi a noi, 

per ogni figlio dell’uomo che muore ti prego così. 

 


